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J I Verdi e la Rete prendono l'iniziativa del tavolo comune 
j Invito alle forze politiche forse per la settimana entrante 

Difficoltà tra Ad e Rifondazione. Occhetto vale Del Turco 
Petruccioli: «Stiamo lavorando per accelerare il percorso» 

Progressisti, si strìngono i tempi 
Primo appuntamento per tutti i partner dell'alleanza 
Incontro Occhetto-Del Turco. Per parlare dell'atteg
giamento in vista del dibattito sulla sfiducia, ma il 
segretano del Psi fa accenni anche alla costruzione 
del «polo progressista». E poi tante altre riunioni. Uf
ficiali e meno. Ed anche se «Ad» parla ancora di dif
ficoltà, la convocazione del «tavolo dei progressisti» 
sembra vicina. Orlando e Ripa di Meana dovrebbe
ro organizzare la prima riunione. In tempi brevi. 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • ROMA. Nel linguaggio dei 
giornali non è proprio fatta. 
ma quasi Nel linguaggio dei 
dingenti politici «Non è pro
prio fatta, ma stiamo lavoran
do-meglio tutti, ciascuno nel 
proprio ambito, stanno lavo
rando - per percorrere nel più 
breve tempo possibile quel tra- ' 
gitto, breve ma impegnativo, 
che ci separa dal traguardo» 
Insomma, c'è ancora un po' 
da fare ma già si intravede 11 ri
sultato. Si sta parlando, e ne 
parìa uno degli uomini di pun
ta del Pds, Claudio Petrucioli -
sono sue le virgolette - dell'or
mai famoso «tavolo dei pro
gressisti» Quel luogo emble
matico dove tutta la sinistra, i 
democratici, appunto tutti i 
progressisti, si dovranno dare 
appuntamento per discutere 
come affrontare insieme le ele
zioni Tema che ha riempito le 
cronache fino a pnma delle fe
ste quando si parlava delle dif
ficolta nel rapporto fra «Ad» e 
Rifondazione, quando si di
scuteva sui «veti», ecc. Poi, se 
n è saputo poco Ma il lavoro -
assicurano i protagonisti - è 
andato avanti Lavoro delicato, 
fatto di riunioni informali, col
loqui o semplici pour parler 
Lavoro che comunque sembra 

aver dato dei risultati Quali? 
Inutile ch'aderto direttamente 
a chi è impegnato in questa 
difficile opera di -cucitura». 
Mettendo assieme, però, tante 
risposte di tutte le forze interes
sate. un quadro si può traccia
re E siamo a questo punto l'i
dea di un grande, vasto accor
do politico elettorale fra tutti i 
progressisti - da Ad a Rifonda-, 
ztone, per parlare esplicita
mente - sembra se non pro
prio fatto, quantomeno a por
tata di mano Vicino, insom
ma E tutt altro che incolore 
per usare sempre le parole di 
Petruccioli «un accordo su 
grandi obiettivi, su pnncipi 
condivisi» Su questo il più 
sembra fatto Quel tratto di 
strada che resta da fare riguar
da quello che si potrebbe chia
mare «il completamento» di 
questa pnma intesa una pro
posta ed un programma di go
verno. Proposta che ogni forza 
e poi approfondirà nel con
fronto con gli altn Proposta 
che sicuramente sembra «più 
impegnativa» della pnma inte
sa e che, magari, avrà modalità 
diverse Ed in questo caso pro
blemi esistono Soprattutto 
ma sembra non solo, quelli 
che dividono «Ad» da Rifonda-

Ottaviano Del Turco e Achille Occhetto. Sotto, Tina Anselmi 

re - un carattere «più contin
gente» uno scambio di opinio
ni alla vigilia del dibattito sulla 
mozione-Pannella Ma due fra
si di Del Turco - rese pubbli
che dall'ufficio stampa del Psi, 
l'unico a scrivere un comuni- ' 
calo sulla nunione - sicura
mente «interessano» chi dovrà 
assumersi l'onere di mettere la 
sinistra attorno ad un tavolo 
La pnma «Da parte deliPsi non 
c'è alcun nmpianto per le vec
chie formule Quindi gli incon
tri con Ciampi non possono 
essere utilizzati per resuscitare 
nostalgie per il quadnpartito». 
La seconda sembra addinttura 
già ts' ^-dare al mento del pro-
gramn. -initano «Col Pds ab
biamo co., snuto di mettere al 
centro nelle prossime settima
ne i temi dell'equità fiscale e 
dell'occupazione Temi essen
ziali anche per l'avvenire delle 
forze che fanno nfenmento al 
polo progressista» •• 
Ed ancora Sempre len, alcuni 
dirigenti del Pds (Visani, Fassi
no e Petruccioli) si sono in
contrati con una delegazione 

della sinistra nformista del Psdì 
(quella che fa capo a Caria, 
per capire) Interessata alla 
costruzione del polo progressi
sta, dove vorrebbe portare il 
Psdì Tutto in movimento, in
somma Già, ma chi farà la pn
ma mossa' A Botteghe Oscure 
dicono che «non ci sono pro
blemi di pnmogemtura» Ed al
lora circola una voce che a 
convocare il «tavolo» saranno 
Leoluca Orlando ed il verde Ri
pa di Meana. Voce conferma
ta7 All'ufficio stampa della Re
te ricordano che già 20 giorni 
fa, al consiglio nazionale dei 
verdi (alla presenza di Occhet
to) si parlò di una possibile 
iniziativa Orlando-Ripa di 
Meana Da allora c'è stata una 
lettera firmata dai due a tutte le 
forze progressiste E «qualco
s'altro» Insomma, pare di ca
pire- per la pnma convocazio
ne sembra davvero questione 
di giorni Forse restano da defi
nire solo dettagli data, impe
gni parlamentan permettendo, 
e luogo II piuù sembra proprio 
fatto , » 

zione Ermanno Gonen, leader 
deH'«Alleanza» e dei «Cnstiano 
sociali» ha scntto (e detto) an
cora ieri che non si può avere, 
contemporaneamente, «la cul
tura, i programmi, la sensibili
tà» proprie dell'impegno socia
le dei cristiani e la cultura, i 
programmi dei neo-comunisti 
Gomendicedipiù che una di
stinzione fra alleanza di gover
no e alleanza elettorale sareb
be capita solo dagli addetti ai 
lavon. Difficoltà che rivela an
che Ferdinando Adomato 
Raggiunto al «telefonino» dice 
subito di non avere alcuna vo

glia di fare dichiarazioni Sfrut
tando la sua gentilezza, però, 
si capisce che anche per lui il 
problema esiste «E non come 
scrivete, per i "veu" di Ad ma 
semplicemente perchè ci sia
mo battuti per il maggiontano 
convinti che bisognasse farla 
finita coi giochetti legati al pro
porzionale Dove qualcuno di
ce di si ad un programma e poi 
si comporta come vuole » 
Ma a ben vedere, però, le cose 
sono più complesse Anche in 
•Alleanza». Per dime una len, 
gli esponenti emiliani di «Ad» si 
sono incontrati con la Rete, Ri-

fondazione, i verdi e Pn E 
chiedono subito un «tavolo 
programmatico (intanto regio
nale) come sede per costruire 
l'alleanza dei progressisti» Di 
tutti i progressisti 
Ma c'è di più, ovviamente Che 
il «barometro» non spinga ver
so il brutto lo dicono un po' 
tutti i leader delle più impor
tanti forze politiche progressi
ste Ieri, è noto si sono incon- <• 
trati Occhetto e Del Turco Un 
incontro - tengono a precisare 
a Botteghe Oscure - che non " 
era legato al problema del «ta
volo» Aveva - se cosi si può di-

^^m^^0S^BBmS^m. «flly? Non ripetibile meccanicamente» ** 

Anselmi: «No a pregiudiziali di schieramento 
Bisogna confrontarsi sui programmi» 
«Prima di pensare alle alleanze, costruiamo il sog
getto politico». Per Tina Anselmi, invece di «innalza
re pregiudiziali di schieramento», bisogna confron
tarsi sui programmi. La commissaria De a Tneste 
espnme dubbi sulla possibilità di riprodurre su scala 
nazionale "alleanza che ha eletto llly sindaco. E su 
quanto si muove intorno a Berlusconi: «Per ora mi 
pare solo una somma di tutto ciò che è "anti"». 

FRANCA CHIAROMONTB 

M ROMA. «Quella di llly è 
stata una soluzione determina
ta da condizioni legate a quel
la realtà particolare» Non si 
sbilancia, Tina Anselmi, su 
una possibile ripropostone 
su scala nazionale dell'allean
za che ha eletto il sindaco di 
Tneste «Ci sono ancora molte 
cose da definire», dice la com
missaria della Democrazia cn-
stiana di Trieste, sottolineando 
che «si tratta di decisioni che 
deve prendere il mio partito» 

Il suo partito la Democrazia 
cristiana Nella bufera, oggi più 

che mai, dopo la sconfessione 
operata nei confronti dei cen
tristi» dal segretano Mino Matti
natoli «Prima bisogna co
struire il soggetto politico - in
siste, tuttavia, la presidente 
della Commissione per le pan 
opportunità tra uomo e donna 
- poi, solo poi, si potrà pensa
re alle alleanze» 

Onorevole Ansehal, per«co
struire il soggetto politico», 
come dice lei, d vuole più di 
un mete. Non «cobra anche 
a M che, Invece, il tempo 
strìnga? 

Il tempo è avaro, certo C'è un 
enorme divario tra l'esigenza 
di fare chiarezza, ciascuno in 
casa propria, e quella di strin
gere i tempi Tuttavia, bisogna 
provarci E superare l'empasse 
non è problema che interessa 
solo la Democrazia cristiana 

Un modo per superare l'em-
pasae potrebbe essere quel
lo di puntare alla costruzio
ne, per le prossime elezioni 
poUtkbe, di alleanze del ti
po di quella che ha eletto Dly 
sindaco di Trieste? 

La soluzione llly non è, se non 
in parte, ripropombile. 

Perché? 
Perché quella candidatura è 
stata il risultato di un discorso 
che è partito nella società, al
cune forze sociali, infatti, sono 
entrate in rapporto tra loro e 
hanno individuato in Riccardo 
llly il nome sul quale converge
re 1 partiti sono arrivati dopo 

E non potrebbe succedere la 
stessa cosa anche per le ele
zioni poliacbe? 

Costruire nella società allean
ze in grado di presentare pro
pri candidati al Parlamento è 
un processo che richiede tem
pi più lunghi E poi, nelle ele
zioni politiche, i partiti sono 
impegnati in pnma persona 
Dunque, l'accordo va trovato 
tra i partiti Anche perché, altri
menti, si correrebbe il rischio 
di accentuare, anche noi, le 
possibilità di scomposizione 
del tessuto nazionale Per que
sto. sono molto preoccupata 
dei modi in cui si sta svilup
pando il dibattito tra i partiti-
quelli vecchi e quelli nuovi Mi 
sembra, cioè, che non ci sia 
sufficiente attenzione alla di
scussione sui programmi 

Eppure, molti commentatori 
hanno sottolineato come un 
dato positivo U fatto che si 
discuta, dopo la sortita di 
Silvio Berlusconi sulle tasse, 
di fisco, sanità, pensioni. 

Più che una discussione mi 
sembra uno scambio di battu
te, come dire7 fuon contesto 
Si vogliono ridurre le tasse? Be

nissimo' Si dica, però, contem
poraneamente, dove si vuole 
tagliare la spesa Altnmenti, si 
lanciano slogan Insomma, 
non mi pare che siamo di fron
te a un dibattito seno 

fl programma lnnanzitntto, 
dunque. Ma non esiste an
che la necessita di dire con 
chi si vuole stare? 

Certo che esiste Ma la scelta 
non può che basarsi sui pro
grammi Trovo assurdo infatti, 
che, cadute le ideologie, ci si 
ponga di fronte alla scadenza 
elettorale innalzando pregiudi
ziali di schieramento Cosi il 
dibattito politico degenera 
Con nschi molto seri 

Quali sono, secondo lei, 
questi rischi? 

* Il rischio maggiore è che la si
tuazione politica si aggravi 
Che si faccia sempre più con
fusione Che la transizione nel
la quale siamo porti non a una 
maggiore chiarezza, ma a 
un'accresciuta confusione Per 
questo insisto pnma di parlare 

di alleanze, pensiamo, ciascu
no, a fare chiarezza quanto al 
soggetto politico che si è e si 
vuole essere 

D sistema elettorale, però, 
impone che d si aggreghi. 

Il sistema elettorale non basta 
a cambiare il quadro politico, 
come qualcuno immaginava. 
Per esempio, nel nostro paese 
non ci sono solo due poli, non 
c'è il bipolansmo, il bipartiti
smo 

Sta dicendo che esiste U 
«centro»? 

Diciamo che esiste una realtà 
centrale Certo questa non 
può essere rappresentata dalla 
somma dei vecchi partiti del 
centro No, occorre costruire 
un nuovo punto di nfenmento 
politico e sociale 

Berlusconi d sta provando, 
Mi pare che intorno a Berlu
sconi si vada aggregando tutto 
ciò che è «anti» E non mi pare 
che un'aggregazione basata 
sugli «anti», sui «contro» sia un 
fatto positivo non sarebbe me
glio cercare di aggregarsi «per» 
qualcosa? 

Leoluca Orlando, nuovo sindaco di Palermo e leader della Rete 

I progressisti accelerano 
Presto la nomina dei «garanti» 

La sinistra torinese 
sulla strada 
del simbolo unico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

tm TORINO Al «manifesto» 
dell Alleanza di progresso sot
to la Mole mancano soltanto 
pochi ntocchi assicura senza 
accentuazioni trionfalistiche 
Sergio Chiampanno segreta
no del Pds di Tonno ed artefice 
del disegno politico insieme a 
Bruno Manghi, ex dingente 
della Cisl Un operazione che 
marcia a tappe forzate len l'al
tro la seconda «convention», 
dopo quella autunnale del '93 
Di qui al 20 gennaio, quella 
che il filosofo Gianni Vattimo 
definisce la «fase operativa» 
con la cosutuzione del comita
to dei garanti J «super partes» 
che dovranno garantire moda
lità e cnten nella scelta dei 
candidati nei collegi uninomi
nali di Tonno e del Piemonte 
magan sotto un identico sim
bolo, «quando I alleanza non 
sia soltanto la sommatona di 
un calcolo elettorale» osserva 
Chiampanno Ed ancora ac
celerazione dei tempi, su cui 
batte insistentemente Diego 
Novelli, per una vo'ta tanto 
d accordo con Vattimo, pur di 
non vanificare gli elementi di 
coesione del «programma» sul 
piano locale dalloccupazio-
ne alla remdustnalizzazione 
del temtono, passando per in
sediamenti nuovo o contenen
do la crisi dei grandi gruppi in
dustriali. Fiat in testa. 

Nella grande arca di pro
gresso si sono imbarcati in 
molti e nessuno si nasconde 
che si sta un po' troppo a con
tatto di gomito tra persone di
verse con stone diverse (an
che se con molto buon gusto 
non circolano più battute su 
marmellate sospette ) È il li
mite ma anche la forza di una 
coalizione che fonde oltre agli 
antichi «alleati» della candida
tura Castellani (Pds-Alleanza 
Democratica-Verdi), la Rete di 
Diego Novelli, Rifondazione 
comunista, pezzi del Psi in rot
ta con la nomenclatura craxia-
na leader sindacali di Cgii, Cisl 
e Uil, aree dell'associazioni-
smo cattolico i cristiani socia
li una parte dell intelligenza 

tonnese da Nicola Tranfaglia 
a Gian Enrico Rusconi e Chiara 
Saraceni 

11 linguaggio comune non si 
richiama ali esperanto, ma ad 
idea-guida, attingere a piene 
mani a tutto ciò che si richia
ma agli idfaL progressisti «per 
non disperdere un patrimonio 
di valon e solidarietà comuni» 
Progetto ambizioso che per 
collante ha reclutato tutto ciò 
che si muove in vista delle 
prossime elezioni 

Lo schieramento progressi
sta comunque aggrega. E lo si 
è visto martedì sera nella salo
ne della circoscrizione Borgo 
Vittona, in via Stradella L ap
puntamento fissato alle 18, 
aveva fatto già il pienone con 
abbondanti dieci minuti di an
ticipo Forse trecento persone 
Molte dalla provincia, soprat
tutto da quei comuni in cui il 
«tavolo progressista» comincia 
a circolare confidenzialmente 
nel vocabolario della politica 
locale Nuova moda dagli echi 
di vecchio «gauchisme»? Vo
glia di contrastare spinte e 
controspinte del centro, che 
sia «neo» o che corra sotto le 
bandiere di Berlusconi7 Forse 
1 uno e l'altro, e senza annac
quamenti, dacché lo schiera
mento, com è è già stato nle-
vato, ha le propnetà teoriche 
di far man bassa dei collegi in 
Regione Del resto, come ha 
sostenuto Manghi, il termine 
progressiste per quanto gene
rico ed abusato, «serve a stabi
lire opportune differenze verso 
altn schieramenti polito» nel 
tenere assieme «forze politi
che, raggruppamenti ed 
espressioni della società di
versi tra loro, con pan dignità» 

Ma, oggi, la controindicazio
ne maggiore non è quella del-
1 esplosione di personalismi, o 
la prevancazione degli uni su
gli altn, ma una discussione, è 
ancora l'opinione di Chiampa
nno, che sovraccanca le que
stioni locali di quei nodi che 
necessanamente e inevitabil
mente verranno sciolti dalle 
«indicazioni romana 

In vista del congresso nazionale, previsto l'incontro degli autonomisti con esponenti della Quercia 

D federalismo riavvicina i sardisti e il Pds 
Sardisti verso il congresso, guardando (di nuovo) a 
sinistra. Dopo il «flirt» con la Lega, ì Quattro mori vo
gliono discutere con il Pds e con le altre forze del
l'alleanza progressista su un progetto federalista per 
l'Italia. Il 23 gennaio un convegno di Quercia e 
Quattro mon, con la partecipazione di D'Alema e * 
dei vertici regionali dei due partiti. E le alleanze elet
torali7 «Deciderà il congresso», entro questo mese 
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•al CAGLIARI I soliti sardisti. 
un po' «anarchici», un pò 
(simpaticamente) imprevedi
bili a poco più di una settima
na dal loro congresso naziona
le non c'è ancora una sede e 
una convocazione ufficiale per 
l'assise «Dobbiamo ancora 
decidere, forse lo sposteremo 
più avanti rispetto alla data an
nunciata del 15 gennaio», fan
no sapere al quartiere genera
le dei Quattro mon Tornati 
nelle ultime settimane al cen
tro della scena politica non so

lo sarda, dopo un lungo peno-
do di cnsi pnma [Incontro 
con Bossi e con l'intero stato 
maggiore della Lega, adesso la 
npresatii un dialogo a sinistra, 
che culminerà in un confronto 
col Pds sul federalismo, con la 
partecipazione tra gli altri di 
Massimo DAIema 

L'incontro è già stato fissato 
a Caglian per il prossimo 23 
gennaio E sia i Quattro mon 
che la Quercia gli attribuisco
no grande importanza «Proba
bilmente - annuncia il segreta

no nazionale sardista, Italo Or
ni - convocheremo il nostro 
congresso subito dopo questo 
confronto Quello che scaturi
rà potrà essere decisivo anche 
ai fini delle alleanze » Con
corda Giorgio Macclotta, se
gretano del Pds sardo «La pro
posta del federalismo è una 
delle questioni fondamentali 
attorno alle quali costruire 
un'alleanza progressista. Già 
al recente congresso regionale 
abbiamo esposto un nostro 
progetto e per nostro non in
tendo solo il Pds sardo, ma l'in
tero Partito democratico della 
sinistra» Il prossimo convegno 
di Caglian dovrebbe chiarire 
ancor più le posizioni alle re
lazioni introduttive dei segreta-
fi Macciotta e Orni, seguiranno 
gli interventi più «tecnici» di 
studiosi ed esperti delle due 
aree per finire con gli inerventi 
del presidente dei deputati 
della Quercia, Massimo D'Ale
ma e dcll'europarlamentare 
sardista Mano Melis, già presi

dente della Regione e leader 
storico del Partito sardo d azio
ne 

E il «flirt» con il Carroccio' 
Già tutto finito? «Non c'è stato 
nessun matrimonio - replica 
Ortu -, e di conseguenza non 
c'è ora nessuna separazione 
L'abbiamo detto sin dal pnmo 
momento che quello con Bossi 
e gli altn dingenti della Lega è 
stato semplicemente un con
fronto, anche se su un tema 
per noi fondamentale come il 
federalismo Sarà il congresso 
a tirare le somme» Nessun 
dubbio, però che le quotazio
ni leghiste nelle ultime settima
ne sicno alquanto in nbasso, 
in casa sardista E non solo per 
le disavventure giudiziane di 
Bossi, O per la scelta di campo 
decisamente a destra accanto 
a Berlusconi, uno che finora 
alla Sardegna si è interessato 
unicamente per i propn inve
stimenti immobiliari Le mag-
gion delusioni - ammettono al 
Psdaz - sono venute propno 

sul tema del federalismo Del 
resto, basta mettere a confron
to il «Decalogo» di Miglio con i 
dodici articoli deH'«ipotesi di 
Costituzione federalista» pre
sentati dall'europarlamentare 
sardista. Mano Melis a parte i 
due articoli in più, c'è tra i due 
progetti un solco forse incol
mabile Nessuna bipartizione 
dell'Italia, né «macroregioni 
sovrane» ma I idea - nell ipo
tesi" sardista - di una Repub
blica federale «fondata sui 
pnncipi della democrazia, au
tonomia, solidarietà e sociali
tà», con competenze "centrali" 
in tema non solo di politica 
estera, di giustizia o di ordine 
pubblico ma di «di azioni di 
nequllbno economico-sociale, 
di politica monetana, di tutela 
dei diritti fondamentali, di la
von pubblici di nlevanza na
zionale, di programmi econo
mici generali » Insomma, ciò 
che Bossi non potrà mai accet
tare 

Sarà il congresso comunque 

- come npete il segretano sar
dista - a sciogliere la questione 
delle alleanze Dalle quali non 
sono esclusi, a pnon, neppure 
i democristiani almeno a giu
dicare dalle recenti vicende 
amministrative al comune e al
la provincia di Caglian, che 
hanno visto candidati sardisti, 
alla guida di inedite intese con 
l'ex quadnpartito Ma se è vero 
che la scelta federalista è 
un'opzione irrinunciabile», la 
strada di un accordo con Mar-
tinazzoli e Segni, è tutta in sali
ta Quella che non sembra del 
tutta esclusa è invece la pro
spettiva di «alleanze caso per 
caso» Nei prossimi mesi, in 
Sardegna si vota non solo per 
le politiche e le europee, ma 
anche per le regionali, le am
ministrative di Caglian e forse 
degli altn tre capoluoghi Per 
ora al Psdaz si limitano a dire 
«Staremo a vedere al congres
so» Dove, come e quando lo 
deciderà sabato il consiglio 
nazionale 
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